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1 gennaio –
Maria SS. Madre di Dio A – B – C

TTTTiiii    bbbbeeeennnneeeeddddiiiiccccaaaa    iiiillll    SSSSiiiiggggnnnnoooorrrreeee    eeee    ttttiiii    ccccuuuussssttttooooddddiiiissssccccaaaa....
IIIIllll    SSSSiiiiggggnnnnoooorrrreeee    ffffaaaacccccccciiiiaaaa    rrrriiiisssspppplllleeeennnnddddeeeerrrreeee    ppppeeeerrrr    tttteeee    iiiillll    ssssuuuuoooo    vvvvoooollllttttoooo
eeee    ttttiiii    ffffaaaacccccccciiiiaaaa    ggggrrrraaaazzzziiiiaaaa....
IIIIllll    SSSSiiiiggggnnnnoooorrrreeee    rrrriiiivvvvoooollllggggaaaa    aaaa    tttteeee    iiiillll    ssssuuuuoooo    vvvvoooollllttttoooo
eeee    ttttiiii    ccccoooonnnncccceeeeddddaaaa    ppppaaaacccceeee....    ((((NNNNmmmm    6666,,,,22224444----22226666))))

Prima lettura Numeri 6,22-27

Il Signore parlò a Mosè e disse: "Parla ad Aronne e ai suoi figli
dicendo: 'Così benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore
e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti
faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace'. Così
porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò".

Seconda lettura Gàlati 4,4-7

Fratelli e sorelle, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il
suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che
erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.
E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo
Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più
schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.
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Vangelo Luca 2,16-21

In quel tempo, (i pastori) andarono, senza indugio, e trovarono Maria e
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto,
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori.
Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo
cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che
avevano udito e visto, com'era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu
messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse
concepito nel grembo.

Meditazione

Nel vangelo di oggi Maria occupa un posto apparentemente limitato, eppure il suo ruolo è
essenziale. Intorno a lei gravitano i pastori e gli abitanti di Betlemme, che fanno da sfondo
alla sua figura, mettendola in risalto attraverso un gioco di ombre e di luci.
Luca si sofferma volentieri a descrivere i pastori pronti a mettersi in cammino e a
raccontare ciò che hanno udito e visto: il messaggio degli angeli li ha messi in fermento, e
li ha fatti diventare particolarmente loquaci. La loro agitazione e i loro discorsi non fanno
che sottolineare, per contrasto, la fredda indifferenza degli abitanti di Betlemme, che non
si muovono e non parlano.
L'atteggiamento di Maria, immobile e silenziosa, appare profondamente diverso sia da
quello dei pastori che da quello della gente di Betlemme. Anch'essa è colma di stupore, ma
non si agita, e neppure si rinchiude in se stessa: estremamente attenta a ciò che vede e
ascolta, "serba" ogni cosa, cioè registra e soprattutto interiorizza, affidando con cura alla
propria memoria ciò che sta avvenendo, con l'intima convinzione che si tratta di qualcosa
di fondamentale per la propria vita. "Meditava nel suo cuore", nota san Luca. Il contesto
biblico di questa espressione le conferisce un significato preciso: riflettendo su ciò che le
hanno detto i pastori, Maria si prepara ad accogliere il futuro, quello del suo bambino,
senza dubbio, ma anche il suo. Come potrebbero essere disgiunti? Non può capire tutto
subito. Arriverà a comprendere ogni cosa soltanto di fronte alla croce, o meglio ancora
dopo la risurrezione.
All'inizio di un nuovo anno in cui Dio sarà con noi, questo tema di meditazione è
particolarmente significativo: dobbiamo imparare a riconoscere la presenza di Dio, e a
rendere grazie.


